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sorpresa. Ed.oggi la Riforma in un arti­
colo su quest'argomento mi dà pienamente 
ragione. Che se la modificazione deve farsi 
essa non vede altro mezzo che quello di 

IPat lova. , 1 HmiB 
I pericoli e le diffidenze suscitate dalla 

prospettiva di una soluzione radicale della 
questione d' Oriente contribuiscono sempre 
più a dilazionarla, e nello stesso tempo 
lasciano libero il governo ottomano di com­
piere certi atti che non oserebbe qualora 
V Europa fosse meno timida, e restìa ad 
ingerirsene. 

Difatti il telegrafo ci annunzia che una 
squadra ottomana sotto gli ordini di A.ch-
met-Pacha occupò testé V isola di Samos 
perchè la Sublime Porta intendo privare le ! . . . , , „ _ r . 
isole Sporadi dei privilegi e delle immu- ì ^ f f ^ ^ M M ! ! ^ M S ^ 

T ! J J 

pres*o il ano ufficio, a fine di adempiere ajle 
prescrizioni di quella legge. 

Nel pubblicare queste informazioni che poa-
? sono interessare i non scarsi detentori di 

dichiarare modificato l'art. 84 dello Statuto, Ì^M *309& n e l l e n 0 ? t r e Provincie, noi 
perchè se non altro il suo partilo avrà I n-on ^mmi° d^pensarci da una wmW*m 
così un precedente a cui appellarsi per in­
taccare ulteriormente il patto fondamentale, 
e così arrivare al suo vagheggiato program­
ma d'una Costituente. 

Una proposta che fa meraviglia nel IH-
ritto è quella ch'esso fa oggi di retribuire 
i deputati. Gli uomini serii che entrano in 
quel "giornale dovrebbero esser persuasi 
che non solo ne scadrebbe la dignità dei 

che si prfssnta spontanea a chiunque esamini 
a fondo questo affare." 

dei titoli di debito convertiti venivano pa­
gati in note o in moneta suonante. Qualora 
il pagamento si effettui in oro il pezzo da 
20 franchi si ragguaglia ad 8 fiorini delia 
valuta austriaca. 

§ li. Sono eccettuati dalla conversione : 
j • l.o I prestiti lotterie degli anni 1839, 1854, 
\ 1860, 1864, il prestito sull'imposta (steue-

mente a Creta, giacche forse i Cretesi si j riwhezza democratizzandola; 
erano mossi più per la conservazione di l % $ T W ^ f f r i n u n . « o v e r D O co" 
_ ,•• ,A . nA • . * , i „ sanzionale: e l'Inghilterra ne e una prova. 
privilegi ed immunità analoghe a quelle T u t t 0 ciÒ che può aprir le porte ai nulla-
delio Sporadi, e delle quali anche Creta tenenti è pieno di pericoli; e la stessa 
godeva, che non sia per la speranza di una America, che è democraticissima, ha avuto 
assoluta indipendenza dal governo ottoma- N1 b u o n s e n s o d ì respingere una tale pro­
no. Ora. v.ìm il h.mn riiritm c; foaiiXfc. ! \W& L e declamazioni sono facilini que-no. Ora che il buon diritto si presenta U f ^ ' ,jt} u , d , , • « , • - - • 
convo kiìVihfo Aliti . ' A- .- , sto argomento, ma la storia e storia, e i 
senza dubbio dalla parte di quegli,isolani, ; cattivi risultati dei Parlamenti retribuiti 
speriamo di vedere l'Europa a render loro I parlano abbastanza chiaro. Alla retribuzione 
ragione, come non ha esitato a richiamare ; tien dietro V intrigo governativo nelle eie-
la Grecia all'osservanza dei doveri inter- Ì z l 0 m ' Metodi la servilità dei deputati; 
nazionali quando poco fa mostrava di al- * ^imonio la Francia dove il sistema co-
. . l W mudava ui di stituzionale non può svilupparsi pienamente 
lontanarsene. j p e r ,a s o v e r c h i a docilità dei deputati, e lo 

Alquanto calmata l'asprezza della stampa l stesso suffragio universale non riesce che 
circa la vertenza delle ferrovie del Belgio, ] a dare un'immensa maggioranza governa-

• Intenzione pubblica della Francia è tutta I tiva mentre in Francia il ceto intelligente 
rimili niin fii^n^inn; ,i„i rn„„n i~ •' i i• jj I e colto da cui i deputati sogliono essere molta alle discussioni del Corpo leg.satrvo t r a l t i s a r e b b e ^ ^ ^ 
intorno l amministrazione della., città di Pa- .„ p a r t ì t 0 g o v e r n a \ | v o è molto incerto 
Tigi. li sig. Ihiers ha pronunziato un lungo } sulla proposta Peruzzi. Un'adunanza tenu-

\ discorso eh'è una pungente requisitoria ^ tasi ieri dalla destra non ha 'dato alcun 
contro il prefetto Haussmann: Kouher gli I esultato; però, ad onta che si dichiarasse 
ha risposto felicemente ribattendo la mag- ! aversi aspettare il volo della Commissione, 
gior parte degli appunti. 

appariva chiaro che moltissimi sono con-
.... trari all'accettazione della-proposta, sopra-

bembra che m lspagna il sentimento tutto in occasione della legge di riforma del-
della vera libertà vada di giorno in giorno J l'amministrazione governativa. Ma così av-
acquistando sempre nuovf proseliti e ora I v i e n e i n

 : Italia ; ' si teme che il tempo manchi 
ci si annunzia che la petizione per la li- ^d a " n a r e

f
 l e ' ^ W e si vuol farle a 

. .. , • • ... <• .: l j . , ," ;- | dispetto e fuor di luogo, senza maturarle 
berta dei cuki va coprendosi ^innumere- e coordinarle a un sistema. 
voli lirme. Ciò spiega, l'iroso linguaggio : Contro ogni aspettazione si assicura oggi 
della stampa clericale non solo spagnuola, che le trattative del ministro di finanze per 
ma ben anco nostrana tutte le volte che I un'operazione sui beni ecclesiastièi sonò 
si occupa delle condizioni di quel paese. 
Le simpatie Isabelline erano un appoggio 
della cui perdita gli ultra-cattolici non si 
possono tranquillamente consolare. La Spa­
gna, speriamo, ha finito di essere un ter­
reno adattato alle loro santissime sesta. 

.... 
* - * i "*•'*, Wfà&$h+ *• ^HÈ^&^ 

troncate, e che si studiano altri mezzi, tra 
cui un prestito air interno, per abolire il 
corso forzoso. La notizia però merita con­
ferma. pt 
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i SULLA CONVERSIONE DEI TITOLI 
DEL DEBITO PUBBLICO AUSTRIACO 
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NOSTHA CORRISPONDIÌINZA 

Firenze, 28 febbraio. 
Già da parecchi giorni io vi prediceva 

in una mia lettera che i giornali della si­
nistra avrebbero avversata la proposta di 
riduzione del quorum della Camera, perchè 
questa riforma avrebbe impedito ai suoi 
amici di riuscire in qualche votazione per 

Nel nostro numero 46 pubblicammo una 
Circolaro del ministero aeile tiaanze ed un 
articolo del Wanderer intorno alle pratiche 
•occorrenti per il cambio delle attuali obbli­
gazioni del debito pubblico austriaco in nuovi 
titoli. Oggi stesso-pubblichiamo altresì, to­
gliendola dalla Gazzetta [UfMal'è del 12 feb­
bràio finterà legge 20 tdgfio 1868 che regola 
,|àW PP^zione,,^ nella 3a pag.na del nostro 
Giornale N. 47 i'éggesì Pavvito dell' I. R. Con­
sole in Venezia che invita i possessori di 
queste provinole a depositare i loro titoli 

La quale osservazione sta in ciò che a noi ; rantehen) dell'anno 1864, non che le cartelle 
parrebbe più vantaggioso pei nostri detentori j di rendita della ferrovia di Como (Como-
ostando agli attuali corsi di borsa) il vendere | Bentenscheine) ; 
le carte austriache per prendere «udita ita- j 2.° Il prestito contratto coli»Istituto gene-
liana, anziché sottoporsi alle condizioni ira- | rale di credito fondiario • ' 
poste dalla lei»ge austriaca sonraoitata. \ o0 TI A^W,^ «„I^I;„„ \t „..• T • *. r
 t . , , . li i ^ • i J- inh I p* Il debito pubblico di cui gli interessi 

Infatti per quella legge in luoeo di 100 è p a p a n o a n c o ? a i n valufca v ign n e s e r i . 
fiorini nominali di convenzione ài Metalliques \ g u a r d ó .a l q u a l e h f a t t a r i s e r v a d i '^ u 
o di prestito 1854 ̂ J V a ^ ^ e ) vengono-dati f diSp0gizioni legislative : 
nuovi titoli di fiorini 100 valuta austriaca, j o TI A*K*n A^ÌA:QÌ^Ì „ « - * • • i-
portanti l'interesse non pili di fiorini 5 di dk(>&J>f$L^ 
convenzione soggetti alla trattenuta del 7 per ^ t J L Ì J ? ° del stiol° W'Wdentla-
0|0, ma di fiorini 4,20 di valuta austriaca | m*&j.f°?W« 
esenti da imposta e pagabili anco in avvenire ! 5- l l *ww Plgo la Banca nazionale ; 
in catta od in moneta sonante secondo che J o 6.° Il debitori priorità (Prioritaetsschuld) 
si pagavano UDO ad ora nell' una o nell1 altra j della esistita ferrovia Vienna-GUoggnitz. 
specie. , r " " 

A conti latti, essendo >orai<il /disagio delle 
banconote auatriatihe in confrontai.dell'oro 
quasi normalmente' del 169 2rS per 0\0, ne 
viene che i possessori-di fior. 100 rnetailiques 
'Percepiranno d'ora in avanti in carta fior. 4j20 
•valuta austriaca1 ossia' in oro W lirei 8,65, 
e cho i possessori di prestito nazionale ne ot­
terranno, in oro fior, 4,20' v. a. ossia 10,50. 

All' incontro vendendo oggi le metalliques 
al corso di fiior. 60 in carta pari a ; franchi 
125 in oro potrebbeti al corso di 57 (compu­
tando gl'interessi a pa te) avere it. lire 11 di 
rendita italiana, e dettraendo da questa ren­
dita per la tassa di R. M e per il disagio 
attuale delle note di banca il 12 per 0$ (che 
.è troppo) resterebbero sempv e in oro it. 1. 9,68 
ossia un ottavo di più di quanto offrono i ti­
toli austriaci. 
Vendendo invece il prestito nazionale al corso 

di fior. 70 in carta ossia it. lire 150 in oro 
si acquisterebbero iit. lire 13 di rendita ita­
liana dalle quali deducendo del pari il 12 per 
OiO per tassa ,B. M. e disagio delia carta (ohe è 
troppo) resterebbero sempre ic oro it. 1.11,45 
/cioè quasi un decimo di più quanto offrono ì 
titoli austriaci. 
. ì Una tale operazione mentre avvantaggerebbe 
i privati fino da questo momento, e più ancora 
all' abolizione ,del corso forzato, sottrarrtbba 
pure dalle negoziazioni di borsa una certa 
quantità di rendita italiana la quale potrebbe 
salire di conseguenza a miglior corso. 

Senza aggiungere qui altre considerazioni 
politiche ed economiche che facilmente pos­
sono indovinarsi diremo soltanto che ci pare 
che il patriottismo s1 associ al tornaconto nel 
consigliare simile partito e perciò la racco 
mandiamo all' attenzione di quegli' ammini­
stratori i quali non ebbero la felice ispira­
zione di operare il cambio quando la rendita 
italiana- correva ai pari od anche al di sotto 
delle metalliche austriache* 

Ecco la legge. 
In esecuzione delle disposizioni del § 2 

della legge 24 dicembre. 1867, concernenti la 
partecipazione pativa dei paesi della Corona 
ungarica ai pesi dei debito pubblico 'univer­
sale consolidato coll'assenso delle due Camere 
del Consiglio deli' Impero, trovo di ordinare 
quauto segue: :L 

§ I. Tutte le specie del debito pubblico 
universale consolidato, colla sola accezione 
di quelle indicate nel § 2 di questa legge, 
saranno convertite in un unico debitd'5 per 
100, aggravato da un'imposta di 16 per 100, 
la quale non può venire aumentata; Il pa 
gamento degli interessi di questo debito con­
vertito avrà luogo in note di Stato o in 
moneta suonante, secondo che gli intersesi 

§ III. La conversione viene effettuata in gui­
sa che nei nuovi titoli di debito che vengono 

I emessi in valuta austriaca siano rappresentati: 
j Ogni 100 fiorini di metalliche al 5 per 
j cento, oppure "di qualarque altro prestito 
i fruttante il cinque per cento in carta mo­

neta di convenzione da fior. ICO k. -& 
Tutte le altre obbligazioni non estìngui­

li h'e'ohe danno interassei moneta di conven­
zione in carta da quell'importo che in pro­
porzione del loro saggio d'interesse corri­
spondo a quello dalle metalliche al cinque 
per cento. 

Ogni 100 fior. 5 per Ofo valuta austriaca 
da fior. '95 k. — 

Ogni 100 fior. 5 per 010 valuta austriaca 
dell'anno 1866 da fior. 1.02 k. 50. 

Ogni 100 fior, del prestito nazionale da 
fior. 100 k. — Ogni |100 fior, del prestito 
per la conversione (Convertirungsanleliens). 

Dell'anno 1849, del prestito dell'anno 1851 
S. B.y del prestito in argento. ! 

. Del P febbraio 1854, dei due prestiti in­
glesi, e del prestito in argento del 1865 
fior. 115 k. -

Ogni 100 fiorini del prestito in argento 
del 1864 fior. 110 k.' \ : 

, § IV. Sugli interessi dei prestiti lotterie 
degli anni 1854 e 1860 eccettuati dalla con­
versione, non che del prestito sull'imposta 
del 1864, e cosi pure sujle rendite d% com~ 
penso (Bhtschae-digungsrenten) di dazi sor-
pressi sarà levata una tassa d 20 per cento 
dell'importo nominale di ogni rata interessi, 

Jrjon che cesserà la astrazione fin qui prati-
Ciita dell' imposta sulla rendita. 

,§ V. Gli interessi (tagliandi) dei debili 
pubblici soggetti a conversione (§ 3) che an­
dranno a scadere dal giorno dell'attivazione 
di questa leggo saranno, per fino all'effet­
tuata conversione,, pagati in queir importo 
che il possessore dei relativi effetti di de­
bito dovrà percepire dopo effettuata la con­
versione. L'estrazione e' i1 estinzione dei pre­
sbiti soggetti a conversione devono imme­
diata mente cessare. • 

§ VI. Questa legge entra in vigore col 
giorno della promulgazione. 

§ VII. Il, mio ministro delle finanze è in­
caricato dell'esecuzione di questa legge. 

Scboabrunn, il 20 giugno 1868. 
FRANCESCO GIUSEPPE m. p. 

Auersperg ìiv p. 
M i . Brestel m. p-
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Sotto questo titolo il Partito Nazionale 
di Bologna pubblica il seguente, che rileva 
la vanità di certi uomini sedicenti politici, 
« la leggerezza del giornalismo che li so­
stiene. 

Un giorno eravamo tutti poeti ; e non v'è 
italiano che nella sua vita non abbia fatto 

.'quattordici versi e non abbia cantato una 
strofa al bel cielo ed alla bella donna del 
nostro paese. 

Oggi siamo tutti progettisti, e non v' è 
italiano che in qualcuna delle ventiquattro 
ore del giorno non s'illuda di aver egli solo 
concepito un intero phuo di rinnovazione po­
litico amministrativo e finanziario. Come ieri 
spuntavano fiori poetici da per tutto, oggi 
vengono progetti da tutte parti. 

Eppure è molto più facile fare un verso e 
trovare una rima, che ideare un programma 
e concretizzarlo in proposte di legge. 

Sebbene ad alcuni possa dispiacere, noi so­
steniamo che i progettati sono una delle 
piaghe peggiori del nostro paese. 

Se fosse fatta 1- enumerazione di tutti i 
progetti inviati a tutti i nostri ministri dal 
1860 ad oggi e specialmente dal 1864 ad ora, 
noi crediamo che il paese s'accorgerebbe che 
la fantasia, questa mirabile creatrice di par­
venze e di forme, ha sopraffatto l'intelletto 
•e si vendica con una pioggia di progetti del 
liisprezzo, eh'è venuto di moda per la poesia 
ed i poeti. Eppure i progetti, chiusi negli 
archivi ministeriali, sono'la minor parte di 
quelli che sbocciano nelle serre calde de' caffè 
o nelle colonne galvanizzate dei giornali. 

La progettomania è una delle faccio più 
curiose della ignoranza universale. Quanto 
l'uomo colto ed istruito davvero è lento a 
iroporre e giudicare, altrettanto il volgo 
otto e semidotto ed ignorante e pronto a 

senfcenz are su tutto e tutti. E a questo pro­
posito si potrebbe dire davvero Y Italia alma 
parens di cerretani perchè nessuno compren­
de la sapienza del detto di Apelle : ne sutor 
ultra crepidam. 

La facilità, con la quale ciascuno si crede 
nn ingegno superiore, spiega il disprezzo pro-
aigìocu ubo i pik ostentano per le intelligenze j 
«lette, e la fadita con cui l'ultimo degli i 
analfabeti rilascia un certificato d'ignorante ! 
« a' ministri, e a' pubblici funzionari ed ai \ 
rappriftentanti del paese nella Camera, nella 
provinca e nel comune. Non è la mediocrità, 
che fu detta aurea quella che ci affoga, 
quanto V intimità presuntuosa e pettegola 
che ci ammorba. E disgraziatamente il volgo 
non è soltanto dove lo pongono i più: ma 
molto volgo siede in alto ed ha diritto di 
parlare e si ha il dovere di ascoltarlo. Dal 
deputato che suggeriva come rimedio infal­
libile pel restauro deUeJnostre finanze la col­
tivazione de1 papaveri e la generalizzazione 
de' pozzi artesiani, al popolano che seria­
mente crede all' infallibilità delle opinioni del { 
farmacista del villaggio sul modo di abolire 
ìa guerra col sciroppo Pagliano, quanti uo­
mini che non si crederebbero volgo e quanti 
progetti eh3 non sono giudicati una pazzia, 
e, peggio ancora, una stupidità 1 

Noi non vogliamo né possiamo indicare 
nomi né proposte. Accenneremo solo che oggi 
m constata una recrudescenza in questa ma­
lati a: progetti, gli uni più strambi degli 
altri, pullulano come funghi e si strombaz­
zano e si sostengono con una serietà, che 
dovrebbe fare, e non fa, dubitare dello stato 
mentale de' proponenti e de' loro fautori. In­
tendaci chi può, che ci intendiamo. 

Però bisogna confessare che la progettomania 
scemerebbe fino a ridursi a proporzioni mi­
nime se la stampa italiana fosse.anch'essa più 
colta e non fosse anch'essa piena di volgo 
profano. Se la stampa invece di combattere 
-questa malattia, le presta il suo orpello, per­
chè ci lamenteremo che divenga contagiosa? 
Premettiamo che noi non pretendiamo sot­
trarci alla nostra parte di responsabilità, ed 
e perciò che siamo franchi al segno di dire 
iene i progettisti sparirebbero se i giornali 
non tenessero loro bordone. La ciarlataneria 
con cui un giornale annunzia come un coui-

-pendio d«U'umana sapienza una lettera od un 
articolo di un tale, al quale si regala il ti­
tolo di grande militare, di grande economi­
sta, d'illustre ingegnere, di sommo statista, 
tanto per far capire l'onore fatto al giornale 
dal genio che ad esso si volse, serve a dare 
autorità a fisime che, non pubblicate nel gior­
nale, farebbero le spese di una gaia brigata, 

E perchè il giornalismo italiano ha sì lar­
ghe braccia, che generalmente, come la di­
vina misericordia accoglie quanto si rivolge 
a lui ? Spesso, è vero, e perchè il giornalista 
ha la manìa di far credere che esso e l'organo 
4i quanto di meglio si nasconde in un paese 

e vuol far supporre ch'esso trae di tra la ce­
nere le margherite o leva i candelabri di 
sotto il moggio. Ma più spesso accade perchè 
il giornalista è più ignorante del proget­
tista che ricorro a lui o che gode riportare 
su di lui la prima conquista per le sue paz­
zie. E così avviene che il giornalista che ba­
ratta con la fede nel genio la ignoranza propria 
énllé scienze, siile arti, sulle cose a cui la 
proposta si riferisce, induce altri nello stesso 
errore ed è causa che una parte di pubblico, 
come bene osserva Michele Lessona nel suo 
bel libro, Volere è Potere, presti fede e. dia 
denari facilmente « a chi vléW a proporre, 
« come suoi trovati sorprendenti, e col lec-
< chezzo di maravigliosi guadagni, certe ope • 
< razioni impossibili e che appaiono impossi­
b i l i a chi pur possiede gli elementi primi 
* delle scienze, come sarebbe l'adoperare l'ar­
gi l la per combustibile, e il tramutare in 
«ferro le arene del mare. Cose che furono 
«proposte, accolte, proclamate, magnificate 
« dai giornali. » Se tutti i giornalisti fossero 
forniti di una coltura niente niente sopra del 
mediocre sarebbe assai più difficile che le 
prme e le seconde pagine facessero spesso 
una terribile concorrenza alle pompose ricette 
ed agli avvisi ciarlataneschi della quarta pa­
gina. 

Noi dunque ci auguriamo che venga giorno 

i giorni destinati alle fiere e la distribuzione 
degli oggetti da vendere, le norme pei prezzi 
ecc. ecc. 

Ma che prima una nobile gara s'accenda 
nel porgere i doni d'ogni valore, anche pic­
coli, anche modestissimi, offerti da ogni or­
dine di cittadini : e la fiera di beneficenza a 
Venezia non sarà inferiore a quelle di To­
rino, Milano e Verona. 

Venezia, 25 febbraio 1869. 
LA PRESIDENZA 

Maria Chigi Giovanetti - Maria Brandoardi 
Torelli - Adriana Renìer Zanninì - Eu­
genia Pavia Gentiluomo Portis. 

Dott. M. R. Levi Segr. 
LA COMMISSIONE TER LA FIERA 

Maddalena Aldt brandini Papadopoli - Anna 
Morosini Michiel - Risina Corinaldi Na-
mias - Fanny Sar lagna. 

1 Segretari : G. B. Sardagna - Dante di Se-
rego Allighìerì. 
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in cui il giornalismo italiano potrà con co­
gnizione di causa discutere le utopìe di coloro 
che vengono a lui prima di pubblicarne ed 
avvalorarne con i suoi elogi le strane proposte. 
Noi ci auguriamo che venga presto il giorno 
in cui non basti al primo ozioso qualunque 
farsi gabellare per un grande ingegno con 
una raccomandazione di giornale ad una let • 
tera o ad un articolo, che lo stesso giorna­
lista pubblicando con grande accompagna­
mento di gran cassa si sarà guardato dal 
leggere per non ridere della propria e dell'al­
trui dabbenaggine. Allora i progettisti avran­
no fatto il loro tempo e lasceranno fare a 
quelli che fanno le cose che essi invano, da 
una poltrona di caffè o di farmacia, facendo 
il chilo, pretenderebbero dare a credere che 
saprebbero far meglio. 

i 

ì 

: 

! 
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OSPIZI MARINI 
Pubblichiamo, togliendolo dal giornale 

La Stampa di Venezia l'affettuoso e cal­
dissimo appello fatto alla carità cittadina 
da una Commissione di benemerite ed il­
lustri signore veneziane per la Fiera di 
beneficenza per gli ospizi marini. 

Animate dal desiderio di soccorrere un'i­
stituzione di carità e di salute sì provvida 
ed umanitaria, quale è quella degli ospizii 
marini; incoraggiate dai felici risUitamenti 
che si ottennero in altre città italiane, e dal­
l'aiuto promessoci da moltissime gentili no^ 
Btre signore, noi speriamo che la fiera di 
beneficenza, che si terrà qui da noi nel pros­
simo venturo aprile, provi anche una volta 
che le tradizioni di pietà generosa e d'in­
nata cortesia sono sempre vive nella nostra 
Venezia. Noi speriamo che vi riesca a bene 
ciò che già sì bene riuscì a Torino, Milano, 
Mantova, Verona, Ferrara, e tutti poi ab­
biano a compiacersene come una vera festa 
cittadina, e si assicuri per essa (poiché i sus­
sidi delle Provincie e dei comuni non bastano) 
la fondazione dell'ospizio veneto marino ai 
Lido, dove centinaia di miseri fanciulletti, 
infermi o languenti, accorreranno ogni estate 
a riacquistare il perduto bene della salute, e 
per cui il nome di Venezia suonerà dovunque 
onorato benedetto sulle labbra del povero. 

Ma ben più che sull'opera nostra, che sola 
niente potrebbe, e che pur non volemmo ri­
fiutare per sì bella e santa impresa; noi con­
tiamo sull'efficace vostro concorso, sulla ge­
nerosa bontà degli animi vostri, o concitta­
dini tutti, gentili signore, vispi e cari giovi­
netti e fanciulli, sulla vostra eziandio, valo­
rosi nostri fratelli dell'esercito e della marina. 

Si tratta ora di raccogliere i doni da ven­
dersi poi alla fiera : e tutti tutti, ricchi e non 
ricchi, uomini e donne e giovanetti, e quanti 
sentite pietà ed amore pei miseri fanoiullini 
tutti vi preghiamo d'un qualche, sebben pic­
colo dono. Ogni oggetto per noi sarà buono, 
d'arti belle, d'uso domestico, vini, dolci, fiori, 
nastri, vasi, zigari, astucci, qualche lavoro 
delle industri vostre mani; cortesi signore, 
ogni ninnolo, ogni balocco, ogni offerta in­
fine, per tenue che sia, ne saia bene accetta. 

I doni si riceveranno da oggi a tutto il 
marzo p. v. al negozio Insom in piazza san 
Marco sotto le procuratie vecchie, al negozio 
Jesorum in Men-eria, sul ponte dei Baret-
teri e al negozio Colbertaldo in campo s. Sal­
vatore; e vi si rilascierà analoga ricevuta, 
pubblicando poi nei giornali cittadini i nomi 
dei donatori. 

Con altro avviso s'indicheranno il luogo e 

BELLUNO. «=» I signori ufficiali che sono qui 
in aspettativa, si portarono dall'egregio sig. 
cavaliere maggiore comandante la Provincia 
e gli presentarono un'istanza nella quale chie­
devano di poter prender parte all' istruzione 
che si sta impartendo ai soldati delle classi 
40, 41, 42 che, come annunziammo, furono 
chiamate ad istruirsi nelle armi a retrocarica. 
La domanda venne accolta e accompagnata 
favorevolmente al comandante di divisione 
in Treviso, il quale annuì con parole di loie 
a quanto gli si chiedeva. 

(La Prov. di Belluno) 
VENEZIA. — Nel distretto di Chioggia, il 

Cons. com. diCàvarzere, diede il nobile esem­
pio di votare lire 1000 per un asilo, ed a cura 
di quel zelantissimo signor arciprete, esso 
potrà in breve essere istituito, avendosi di 
già il locale e le maestre. Altri ne saranno 
facilmente istituiti a Chioggia, a Pellestrina 
e a Sottomarina, dove stanno appianandosi 
alcune difficoltà, per cura del benemerito di­
rettore scolastico avvocato Veronese. Nei di­
stretti di Dolo e di Mastre sono pure avan­
zate trattative per la istituzione di codesti 
asili, o con molto zelo vi si adoperano il dott. 

i 
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NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE. — La Corte di Cassazione di 
Firenze ha respinto il ricorso presentato dal 
Demanio contro la sentenza della Corte di 
appello di Firenze la quale decise non essere 
i beni immobili delle Fabbricerie soggetti a 
conversione in rendita pubblica. 

*— Ieri sera la destra tenne un' adunanza 
extra-parlamentare per ragionare intorno alla 
proposta dell' onorevole Peruzzi di togliere 
ai prefetti la presidenza della depaWaone 
provinciale. 

Fu discusso assai, ma non fu presa alcuna 
deliberazione definitiva, in attesa di quello 
che Bara per proporre la Commissione. 

(Qazs. d'Italia) 
MILANO. — In ssguito alla vasta e com­

plicata procedura penale, ìncoatasi in seguito 
al fallimento della Cassa Sociale di Prestiti 
e risparmi, venne dal nostro Tribunale Cor­
rezionale spiccato mandato di cattura contro 
il signor Fanelli di Nicoli, il sig. Amici di 
Bologna e il signor MUdini di Firenze. I 
primi due furono già arrestati; il terzo, più. 
turno, ha preso il largo e riparò all'estero. 

, (Lomb.) 
— Informazioni attendibilissime ci assicu­

rano che la Giunta Municipale, dietro i rap­
porti dei corpi scient nei, avrebbe deposto il 
pensiero della demolizione non solo, ma anche 
dell'isolamento dei Portoni di Porta Nuova. 
Verrebbe invece da una parte della Giunta 
proposto il pronto allargamento del ponte. 

(La Posta) 
— Lettere che riceviamo da Firenze da 

fonte autorevole, scrive il Pungolo, ci fanno 
sapere che le trattative con tutti i diversi 
gruppi bancarii per una operazione sui beni 
ecclesiastici destinata specialmente al ritiro 
del corso forzoso, sono defluitivamente tron­
cate. 

Ci aggiungono altresì che il ministro delle 
finanze avrebbe rinunziato ad ogni idea di 
uu' operazione di questo genere, mercè il con­
corso di banchieri o capitalisti sì nazionali 
che stranieri. 

Il ministro sarebbe entrato neir idea di ri­
correre direttamente al paese chiedendo ad 
esso direttamente la somma necessaria pel 

Gidoni, ed il sindaco avv. Allegri. Nel di- S rimborso del prestito alla Banca. Gli studi! 
ieccari, sta | per la concretazione d questo progetto tono, stretto di Mirano il prof, abate B 

istituendo col concorso di quel Comitato e 
dei comunisti un asilo a Veternigo dove non 
esistono scuole di sorta. In quello di Porto-
gruaro il munieipio del capo-luogo e in trat­
tative col Comitato provinciale per la fonda­
zione di un perfetto asilo ; ed altro ne sarà 
istituito a S. Michele del ragliamento. Final­
mente nel distretto di S. Dona, due ne fun­
zionano a S. Michele d*l Quarto, iniziati per 
cura del dott, Franceschi. 

Speriamo che questa istituzione, accolta 
con favore per tutta Italia, presieduta già 
dal Matteucci ed ora dal Mamiani e dal Gigli, 
e coadiuvata da ogni ordine di cittadini, por­
terà anche da noi, quei frutti per la diffusione 
dell' istruzione neile campagne, che sono ne­
cessari. (Gazz. di Venezia) 

CHIOGGIA. — Da una corrispouieoza del 
Tempo in dati 25 febbraio da Chioggia to­
gliamo i seguenti brani: 

Dopo il Sebastiano Saboto varato 1* 11 del­
l' andante mese, oggi Chioggia ha dato alla 
marina mercantile a vela dì questo nostro 
golfo, un altro bellissimo scafo della portata 
di 540 tonnellate lungo in media metri 37,42; 
largo metri 9,17; alto metri 6,34 e così in 
poco volger di giorni, per lodevolissima cura 
dì questi nostri costruttori navali, al navìglio 
commerciale dei porti dell' Adriatico, il se­
condo doi due più grandi bastimenti finora 
costruiti nei veneti cantieri. 

Per nobile gara di patrioti 3a diligenza, che 
segna un lusinghiero risvegiiamento di nazio­
nale orgoglio per le glorie storiche italiane; 
la nuova nave pòrta sullo scudo il nome il­
lustre del veneziano Giovanni .Caboto detto 
il Nocchiero. 

Riportati alcuni cenni storici sulla famiglia 
dei Caboto, e descritte le qualità nautiche del 
legno, opera sapiente dell'abilissimo architetto 
navale Antonio Scarpa e dei coraggiosi co­
struttori fratelli Baldo, il corrispondente con­
tinua: 

La molta folla di popolo, convenuto alla 
festa d'oggi, mostra l'interesse vivissimo che 
prende la città a questo ramo importantis­
simo della industria paesana che molta gente 
sostiene ed alimenta; come l'assenza com­
pleta d'ogni autorità municipale chiarisce, qual 
interessamento si prenda nelle aure serene 
del potere, al vero bene generale del paese. 

L'attrezzatura e la manovra del Giovanni 
Caboto, si farà pure a Venezia con tanto danno 
dei nostri bravissimi artieri per la solita la-
giustizia dei da^de/T'erew.s'taK. Oh verrà tempo 
che unche codesta dovrà cessare consacrando 
la verità del dettato: La legge è uguale per 
tutti. 

Prendiamo dal (Jorr. delle 

a quanto ci assicurano queste lettere, molto 
avanzati, 

ANCONA. -
Marche: 

Sappiamo che le difficoltà opposte dal Ge­
mo militare riguardo ai lavori del Lazzaretto 
per i magazzini generali, le quali occasiona­
rono in questi giorni la gita del nostro Sin­
daco a Firenze, vennero rimosse. 

PALERMO. — Leggiamo nel Giornale di 
Sicilia che nelle sere ai domenica e lunedì 
della scorsa settimana si riunirono sotto la 
presidenza del signor generale Medici le duo 
Commissioni provinciali di Palermo e di Tra­
umi, per discutere sul progetto di una linea 
ferroviaria che deve unire le due Provincie, 

TRIESTE. - Nel 4° circolo elettorale sono 
tutti candidati appartenenti al partito pro­
gressivo. 

Il redattore del Popolo venne ieri condan­
nato agli arresti per subdole istigazioni con­
tro la nazionalitàjaustriaca. IWittadino venne 
sequestrato. 

• i ' 
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GERMANIA DEL NORD. - L?ggesi nella 
Gazzetta Nazionale di Brunswick: 

Gravissimi torbidi hanno qui avuto luogo. 
Essi ebbero principio marte ù scorso in se­
guito ad una commedia letta dal signor Beh-
rens nella sala dell' Odeon in cui egli si fa­
ceva beffe del partito socialista dei signor 
Lassalle. Egli fu interrotto dalle grida aella 
folla e dovette lasciare la sala in tutta fretta 
sotto la protezione della poi;zia. 

La folla devastò il locale, infranse i vetri 
e si recò all'abitazione del siguor Behrens 
eh' era già mezzo demolita, quando vi giunse 
la truppa in numero sufficiente da dissipare 
l'ammutinamento. 

Le medesime turbolenze ai sono ripetute 
giovedì e venerdì, ma in minore proporzione. 

Si fecero molti arresti. Il signor Behrens 
ha dovuto allontanarsi dalla città. 

TURCHIA. — Leggiamo nell' Oss. Trie­
stino: / 

Un nostro carteggio dalla capitale otto­
mana riferisce : « In onta all' adesioue da 
parte della Grecia al deliberato delle Confe­
renze, il governo della Porta continuerà a 
tenere la flotta e le truppe nella Tessaglia. 

a, 
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•sul piede di guerra, dacché da una parte il 
proclama del nuovo ministero greco al po­
polo è tutt'altro che rassicurante, e dall'al­
tra nella Tessaglia e Mi* Epiro oontinano i 
sintomi di ribellione. 

L'altro giorno furono spediti nella Tessa­
glia dei rinforzi mediante nuovi redif ed una 
quantità di vettovaglie e muuzioni. » 

BOEMIA. — Luuedì partirà per Vienna 
il Cardinale Schwartzemberg per assistere 
alla Conferenza dei Vescovi la quale avrà 
per oggetto la legge sulla pubblica istruzione. 

CROAZIA, S. M. L'imperatore <T Austria 
arriverà in Agram ai 8 di marzo. 

PARLAMENTO ITALIANO 

SENATO DEL REGNO 
Tornata del 27 febbraio 

Pres. Casati 

La seduta è aperta alle ore 2 3[4 p. 
L'ordine del giorno reca la discussione del 

progetto di legge per l'autorizzazione del­
l'esercizio provvisorio del bilancio pel 2° bi­
mestre 1869. 

I due articoli del progetto sono approvati. 
Si procede all'appello nominale per la vo­

tazione sui progetti seguenti: 
Costruzione di un tronco di strada da Ao­

sta in Francia per il piccolo S. Bernardo : 
Votanti 83 - Favorevoli 79 — Contrari 4. 
II Senato adotta. 
Autorizzazione dell'esercizio provvisorio dei 9 

Slanci dello Stato pel 20 bimestre 1869 : 
Votanti 83 — Favorevoli 80 — Contrari 3. 
Il Senato adotta. 
Chiesi (relatore) riferisce sopra una peti- J 

zìone del vescovo di Foligno e di dieci ec­
clesiastici perchè venga presentato un pro­
getto di legge al Parlamento tendente ad 
abolire la tassa del 4 0̂ 0 sulla rendita dei 
beni ecclesiastici. 

E' proposto ed accettato l'ordine del giorno 
puro e semplice. 

Parla poi di una petizione degli abitanti 
<H Orzinuovi (Brescia) con cui chiedono che 
venga decretata obbligatoria l'istruzione ele­
mentare. 

E' ammesso per votazione il rinvio al mi­
nistero. 

Per altre petizioni è accettato l'ordine del 
egiorno puro e semplice. 

La seduta è sciolta alle ore 5 l\2. 
Lunedi 1* marzo seduta segreta. 

buenti favorendo quanto si pub l'aumento dei 
loro redditi. Combatte l'abolizione del mini­
stero d'agricoltura e commercio; segnala la 
necessità di riformare l'amministrazione cen­
trale aftinché risponda ai bisogni del paese. 
Conclude proponendo un ordine del giorno 
con cui invita il governo a presentare un 
progetto di legge speciale per la riorganizza­
zione amministrativa del ministero di agri­
coltura e Gommzrtio$(applausi) 

Presidente interroga la Camera sull'ordine 
del giorno della prossima seduta. 

Torrigianìy Nisco, Massari e Guerrieri 
parlano su tale obbietto, e la Camera decide 
di continuare lunedì la discussione del bi­
lancio d'agricoltura e commercio e di ripren­
dere poi ìa discussione del progetto di ri­
forma amministrativa. 

La seduta è levata alle 5. 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 

Seduta del 37 febbraio. 
Presidenza MUutf. 

La seduta è aperta alle ore 1 i\2. 
Seguito della discussione del bilancio del­

l'interno. 
4 * 

Sono approvati i capitoli 31, 32. 
Il cap. 33 riguarda il personale per le car­

fari di pena ed è proposto in lire 921,500. 
Lazzaro parla del cattivo trattamento dei 

carcerati. 
Curii domanda che venga migliorata la 

condizione dei custodi dello carceri. 
Il ministro déW interno risponde che il 

governo mette tutta la sua sollecitudine nel 
migliorare il sistema penitenziario. 

Curti e Lazzaro insistono. 
Ministro deW interno fa osservare che il 

miglioramento del sistema penitenziaro abbi­
sogna di lunghi studii. 

Sono approvati i capitoli dal 33 al 69. 
Bargoni propone V aggiunta di un nuovo 

capitolo. 
* • • 

Tale aggiunta e approvata. 
Presidente annunzia un' interpellanza del­

l'on.Mellana al ministro dell'interno, circa 
l'art. 8 del regolamento sulla legge comunale 
e provinciale e due altre di poca importanza. 

Per l'assenza dei due ministri non ha luogo 
deliberazione su tale interpellanza. 

Si passa alla discussione generale del bi­
lancio d'agricoltura e commercio. 

Morpurgo (*) dimostra la necessità di dar 
nuova vita all'agricoltura, all'industria e 
commercio e di estendere in Italia la ric­
chezza pubblica. E4 bene essere inesorabili 
nella percezione delle tasse, ma è giusto che 
il pagamento di esse sia più facile ai contri-

(*) Daremo quanto prima in esteso, per la 
sua importanza, il discorso dell'on. Morpurgo. 
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E NOTIZIE VARIE. 

Ci -viene comuulcafto un quesito che 
noi crediamo opportuno rendere di pubblica 
ragione per la giustizia dei lagni che vi sono 
contemplati. Resta soltanto a sapere se oltre 
che ai rivenditori dei zigari non fosse da 
chiedere conto della loro infumabilità anche 
a qualcheiun altro. 

Ecco frattanto lo scritto: . 
SULLA 

INFUMABILITÀ DEGLI ZIGARI 
Quesito ai signori rivenditori.' 

Io sono un galantuomo che sostengo a mio 
modo le finanze dello Stato, non col pagar 
prediali perchè di campi al sole e di case mi 
fu avara fortuna, ma col fumare tutto gior­
no zigari di Virginia. Figuratevi che quando 
erano buoni ed anche passabili, me ne as­
saporavo circa 15 al giorno, mandando quindi 
in fumo It. L. 1:50 ad esclusivo beneficio del 
deficit. 

Senonche a intralciare tale benefica e pa­
triottica contribuzione, voi, o signori riven­
ditori, vi siete posti di mezzo, cercando in­
nalzare una barriera insuperabile tra me e il 
futuro pareggio del bilancio; e costringendo 
il mio palato, il mio stomaco, e i miei po­
veri polmoni a un troppo grave sagrifiziol 

Si cerca uno zigaro passabile per tutta 

» 

città. Che non ci sia altro mezzo di far dello 
spirito che prendendone lezione dai maiali \ 

Infinta battaglia. — Nelle ore pomeri­
diane di ieri si udivano molti spari di fucile 
sulla Riviera S. Giorgio, dicesi per ammazzare 
dei passeri. Non ci sembra che la caccia sia 
un esercizio da farsi in mezzo al caseggiato, 
e crediamo che qualcuno dovrebbe impedirlo 
per evitare inconvenienti che possono succe­
dere. Fra gli spari che abbia ino indicati e 
quelli che si vanno facendo nella notte in 
in Borgo S. Croce dopo gli ultimi furti per 
dare l'allarme, si dirà che qui ci divertiamo 
colla fìnta battaglia. 

Dobbiamo rettificare l'estrazione del 
lotto comparsa nel nostro giornale di sabato, 
giacche uno dei numeri estratti tu il *<* e 
non il «8. Interessato da noi V ufficio tele­
grafico di Padova a verificare la causa del­
l'errore, risultò che questo non è imputabile 
al noatro corrispondente, ma bensì all'ufficio 
leiegrafico di Venezia che trasmise il dispac­
cio erroneo. 

Diario di l ' abbl lea Stauwexxa. 
Nella notte del 28 p. p. in via S. Croco e 

nell'agenzia di Bassanello vennero arrestati: 
F. G. d'anni 20, barbiere. S. S. d'anni 28 

facchino. C. L. d' anni 18, carbonaio. P. G. 
d'anni 51, ortolano. P. S. d'anni 29, ortolano. 
F. A. d'anni 28 disoccupato. S. G. d'anni 20, 
carbonaio. G. G. d'anni 20, disoccupato. C. G. 
d'anni 28 fabbro ferraio. F. L. d'anni 18 di­
soccupato. M. P. d'anni 36, pollivendolo, 
B. L. d'anni 20, disoccupato, come forman­
ti ad un' associazione GÌ malfattori ed im­
putati uei furti di Borgo s. Croce. 

Quelito amministrat ivo. — La De­
putazione provinciale di Mantova ha emesse 
il seguento voto : 

1. La facoltà attribuita ai Comuai del­
l'articolo 118 n. 4 delia legge comunale e 
provinciale a' imporre una tassa sulle bestie 
da tiro, da sella e da soma, deve essere in« 
terpretata ed applicata ristrefctivamente sic­
come eccezionale, limitata al solo caso d'in­
sufficienza delle rendite del Comune, nonché 
riconosciuta nei limiti ed in conformità alla 
legge ; 

2. Ritiensi perciò non estensibile ai be­
stiami per legge soggetti già ad imposta di­
retta o a tassa per ricchezza mobile o a con­
tributo di indascna, arte e commenco, ma 
imponibile ai cavalli, ai muli, ed ai giu­
menti, i quali per servizi od usi, siano eatra-Padoya, e non si.trova che l'gamara tnfu-* n e i a l i e a a z i d e l t e categorie: 

JKSSS S £ 2 f t l i ?T d 2n±n l ™ 3- «"Ber* tassabili® cavalli, i muli ed ì 
cabqlo di conio nuovo più che Leonino, ma j g i u m e n t i tostoehò, domati od aggiogati, siano 
la lingua deve avanzare co progresso e ga- $ £ a ££Uu' s e r m i 0 «uSiunque da tiro 
rantisco che.da Giulio d'Alcamo e fra'Guit- d a UJ H a soma, e sino a c K n n o a t t i 
tono fino ai nostri giorni il progresso non £ 8
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diede mai zigari peggiori ) ) 
Che ne avvenne ? Che io in luogo di 15 

bèi zigari di Virginia, consumo mezzo pacco | 
di tabacco trinciato 1" moro, e invece di spen- | 
dere It. L. 1:50, non regalo all' Erario che I 
centesimi 40 ! — Se tutti i consumatori in I 
causa degi' incredibilmente pessimi vostri zi-1 
gati restrinsero in simil modo i loro acqui­
sti, voi, signori rivenditori portate un danno 
allo Stato nientemeno che del 60 per 100 ! ! 

Invigili quindi l'Autorità superiore, si pon- f 
ga fine a questo vergognoso e dannosissimo | 
abuso, si chiudano, se occorre, varie riven­
dite, ma per Iddio si rispetti un po' più il 
pubblico, e si curi meglio il vantaggio delio 
Stato 1 Y. 

Qùenta sera alle ore 8 1[2 nello stabi­
limento di ginnastica e scherma sito in Piazza 
Eremitani, diretto dai maestro Federico Bei-
lusso, vi sarà un trattenimento di scherma, 
al quale hanno diritto d'intervenire i soci e 
le persone da loro presentato, quando non 
oltrepassino il numero di due. 

gabbato scorso, sulle ore del mattino, 
certo L. G. venditore d'agrumi ingombrava 
V imboccatura di Via Beccherie col suo car­
retto. Invitato da un ispettore municipale a 
trasportarsi altrove mostrò sul momento di 
obbedire, ma un' ora dopo fu trovato al posto 
di prima. L'agente municipale ordinava per­
ciò che gli fosse asportata una parte delia 
merce. Mentre un inserviente disponevasi ad 
eseguite quell'ordine, il venditore scagliando 
ogni sorta d'ingiurie gli fu addosso per op-
porvisi-, ma un caporale dei pompieri tu pronto 
a mettersi di mezzo e il venditore ricalci­
trante venne messo in prigione. Così va fatto. 

Oustl di catt ivo genere . Nella notte 
del 27 p. p. alcuni giovani, tre dei quali sono 
conosciuti per antecedenti eroismi di tal fatta, 
ebbero la poco poetica ispirazione d'insudi­
ciare, abbiamo schifo a dire il come, la porta 
e il campanello della casa B.... A..*» in via 

I S. Leonardo. Più si vive e più s'imparali! 
Galateo al la moda. — Alcuni si di­

vertono a lordare i sedili di pietra del ri-
ì cinto della Piazza Vittorio Emanuele, di quel 
| luogo tanto ameno e delizioso della nostra 

A'piedi delle urne si rimarcò un'apertura 
circolare chiusada una pietra: questa sollevata­
si rinvenne un cranio nella cavità sottoposta. 
Molti di questi cavi non sono stati aperti 
da 20 secoli so si dove giudicare dall' iute- ' 
grità delle spoglie che racchiudono. 

Tutto questo proverebbe che esisteva an* 
tichissimo costume presso i Numidi di de-
capitare i loro defunti e seppellire la test» 
separata dal busto > mentre questo veniva 
bruciato. 

Teatro la Fenice in Venezia. L'im­
presa ci fa pervenire il seguente Avviso: 

Nei primi giorni del^corr. marzo verrà po­
sti in scena la grandiosa opera-ballo Don 
Carlos del maestro cav. Verdi. Lo spartito 
verrà interpretate dai rinomati artisti, prime 
donne signore Gaietti-Gianoli e Blume, pri­
mo tenoie sig. Villani, baritono sig. Colimi, 
bissi profondi signori Medim, Marconi e 
Pisani. 

Le masse corali e l'orchestra verranno in 
tale occasione straordinariamente aumentate. 

L'impresa ha provveduto perchè io spet­
tacolo sia messo in scena con ogni sfarzo di 
vestiario, scene, macchinismo e attrezzi. 

La messa in scena dell'opera e la ripro­
duzione del Balletto e affidata al coreografo 
Raffaele Rossi. 

i * » 

Con altro Avviso verrà precisato il giorno 
dell'andata in scena. 

Avvenimenti teatral i . Telegrammi da 
Milano annunziavano fino da ieri il successo 
straordinario alla Scala della Forza del de­
stino del m.Verdi, che in mezzo al più grande 
entusiasmo tu chiamato ventisette volte al 
proscenio, e alla sera ebbe l'onore ben meri­
tato di una magnifica serenata. 

Affanni del Veneto Cattolico. Sotto il 
titolo : Un prete sposo il Veneto cattolico 
pubblica. 

Il tribunale civile di Salerno aveva dichiarato 
incompatibile il matrimonio civile col carat­
tere sacerdotale. La corte di appello di Na­
poli proferì sentenza affatto opposta. E cosi 
certo don Taglia fu licenziato a prender moglie. 
Infelice ! 

Un officiale di Stato Maggiore del­
l'armata francese in Algeri scoperse due 
grandi necropoli sotterrante, probabilmente 
posteriori all'epoca in cui i romani si stabi­
lirono nella Numidia. 

Le tombe appartengono agli indigeni. La 
loro architettura non difetta uè in eleganza, 
ne in grandezza ; come nei cimiteri pubblici 
dei romani ai osservano urne funerarie col­
locate entro nicchie (loculi)* 

ULTIME NOTIZIE 
f 

Neil' udienza d'oggi, 28, S. M. il Re no­
minò, a senatori del Regno i signori: 

Pironti comm. Michele, procuratore gene­
rale della Corte d'appello di Napoli ; 

Caracciolo cav. Luigi, duca di SantfArpino* 
ufficiale d'ordinanza onorario di Sua Maestà; 

Maglione comm. Girolamo, presidente della 
Camera di Commercio ed arti di Napoli. 

(Opinione.) 

1.9 marzo. S. M. ha accordata la grazia 
della vita al bersagliere Aronne Ajmi di 
Brescia, condannato nel capo dalla Corte mi­
litare di Catanzaro e dal Supremo Tribunale 
di guerra per omicidio commesso nella per­
sona del suo sergente. (Nazione.) 

, i ^''''ti TMTltTlW»! 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

MADRID, 28. La Corrispondencia dice 
che il movimento avvenuto nella notte del 
24 a Barcellona fu provocato dai comunisti 
agitatori che turono dispersi dai volontari della 
libertà; i loro capi vennero arrestati, e l'or­
dine fu ristabilito senza spargimento di sangue. 

LONDRA, 27. — Sono scoppiati nuovi tu­
multi in alcune località dell' Irlanda. 

ATENE. — Una circolare del ministro-
delia marina notifica che le relazioni diplo­
matiche colla Turchia sono riprese. E' im­
minente il ritorno degli ambasciatori. 

; PARIGI, 27. — Il Public e la Patrie smen­
tiscono che il Belgio abbia spedito una nota 
in risposta a quella della Francia circa l'in­
cidente delle ferrovie, 

ROMA., 27. —• Un ordinanza del ministra 
dell'interno, dice che la situazione eccezionale 
creata dal brigantaggio nelle provincie di Vel-
letri, e Frosinone essendo cessata, i processi 
sul brigantaggio saranno giudicati dal 1 marzo 
dai tribunali ordinari. 

BUKAREST, 1. - Un polacco, nominato 
Danins venne arrestato mentre spediva un 
dispaccio annunziando la formazione di nuore 
bande bulgare e che per alcuni proclami di 
Mazzini scoppiarono tumulti in Romania. Or­
dinatogli di provare le asserzioni confessò di 
aver mentito. Fu espulso. 

FIRENZE, 1. — Borsa. Rendita italiana 
59,15 — 59,12 — 20,64 20,63. Londra 3 mesi 
25,80 25,75, Francia 103,30 — 103,10, obbl, 
regia tabacchi 424, — 423. Prestito nazionale 
80. Azioni tabacchi 672 — 069. 

SPETTACOLI. 
TRÀTRO CONCORDI. — La Compagna Ali' 

prandi rappresenta : Oro e orpello di Gie-
rardi Dei-Testa, e L'importuno per effetto*' 
di buon cuore di P. A. Bon. 

TEATRO GARIBALDI. — Riposo. 

W) 

! * » 

NOTIZXK 

PARIGI 
Rendita fr. 3 Olo « . . . 

» italiana 5 0[Q . . 
Azioni ferr, lomb.-venotc . 
Obblig. » » » . 
Azioni ferr. romane . . . 
Obbligazioni . . • . • . 
Ferrate Vittorio-Emanuele. 
Oblig. fer. merid. . . • . 
Cambio sull'Italia. . . . 
Credito mobiliare francese • 

Vienna. Cambio su Londra 
Londra. Consolid. inglesi 

Obblig. Regìa tabacchi . . 
* Coupons staooati. 

BORSA DI FIRENZE 
27 Febbraio 

Rendita 58.87 58 02 - Oro 20.65 
Londra tre mesi 25.78. 25.73. 
Francia tre mesi 103.30 103.— 

26 
71 
57 

483 
232 
50 

124 
54 

166 
3 

290 
122 
93 
430 

ftbbr. 27 
30 71 32 
40 57 50 
- 485 -
75 233 -> 
- LO — 
- 124 — 
50 54 75 
- 167 56 
ll4 31L8 
- 288 -
- 122 50 

1[8 931i8 
- 431 - * 

20.63 

<* 

Bartolomeo Moschin, gerente responsabile, 

. 
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%. 11737 EDITTO 
Si rende noto che nei giorni 4, 11, e 18 

Marzo p. v. dalle ore 10 ant. alle 2 poni, nel 
Consesso N. XI di questo Tribunale seguirà 
ad istanza della ditta L. F. Bddtker di Ve­
nezia al confronto di Luigi Giugno fu Sante 
di questa città triplico esperimento d'asta 
degli stabili sottodescritti alle seguenti 

Condizioni 
1. Nel primo e secondo esperimento non se­

guirà la delibera all'asta che a prezzo supe­
riore od eguale alla stima pel Lotto primo 
di fior. 4173,99 pari ad it. L. 10303,35 e pel 
secondo di tior. 1003,34 pari ad it. L. 2477,38 
e nel terzo esperimento poi a qualunque prezzo 
jBemprecchò valga a dar pagamento alli cre­
ditori inscritti. 

2. Nessuno sarà ammesso ad offrire all'a­
sta se non faccia all'atto dell'offerta il depo­
sito del decimo dell' importo di stima rela­
tivamente al Lotto cui fosse per aspirare. 

3. 11 rimanente prezzo dovrà rimanere nelle j 
mani dei del}beratariò o deliberatarj li quali | 
dal giorno della delibera dovranno corrispon­
dere l'interesre del 5 p. Ojo da depositarsi 
di semestre in semestre nei giudiziali depositi 
del R. Tribunale di Padova, dovendosi poi ef­
fettuare il deposito del Capitale, passata in 
giudicato la graduatoria, e così il capitale f 
che gì'interèssi in italiane lire effettive ar­
gento, esclusa ogni altra moneta, e la carta 
monetata, ed ogni surrogato. 

4. Il deliberatario dovrà sottostaro alle 
jspese e tasse di procedura dal pignoramento 
Sa poi da pagarsi al procuratore dell' istante 
en'ro giorni 10 dalla delibera, ma l'importo 
relativo sarà diffalcato dal prezzo, che se 
trattandosi di due lotti, due fossero li deli-
beratarii l'importo della specifica dovrà es-
jsere pagato con proporzione del prezzo di 
delibera. 

J5. Se sussistessero debiti di imposte Era­
riali ed altre dovrà il deliberatario o delibe-
foeratarii rispetto al lotto acquistato verifi­
carne il pagamento entro giorni dieci dalla 
delibera, ma l'importo relativo gli sarà cal­
colato e diffacalto sul prezzo. : 

ii. Mancando il deliberatario ad una qua­
lunque delle condizioni d'asta segqirà a di lui 
rischio e pericolo e peso nuov'asta, ed il de­
positò dui decimo rimarrà in conto cauzione 
% sarà costretto alla esecuzione della delibera. 
• 7. Rimanendo deliberatario l'esè'cutànte o 
taluno dei creditori inscritti, passata in giu­
dicato la graduatoria, non saranno tenuti a 
depositare che l'importo spettante ai credi­
tori innanzi ad essi. ..,.-. 

8. Sarà libero ad ogni aspirante la ispezione 
degli atti esecutivi, onde a tutta di lui cura 
possa essere valutata la cauzione del divisato 
acquisto,,senza alcuna responsabilità della 
parte subastante sotto qualsiasi aspetto e rap­
porto. 

fl. Il deliberatario non potrà .verificare la 
TOltura in sua ditta nei libri censuari quando 
jion abbia ottenuto il decreto di aggiudica­
zione e questo non gli sarà rilasciato se non 
allora che passato in giudicato la graduato­
ria documenti l'adempimento di ogni suo ob­
bligo» 

Descrizione degli immobili da vendersi 
1. Casa in Padova con sottopòsta bottega 

ad us° vendita di salumi in via dei fabbsi ai 
N. 399 coll'estimo vecchio di L. 160,-

£el censo s*abile Mappale N. 3497 con por­
zione di corte al Ni 3496 per pertiche 1,98 
colla rendita di L. 199,6rf stimati I. L. h-303,35. 

II. Casa con sottoposto terreno al Passo di 

rispondono di annuo'canone Venete L. 100,-— 
Stimata lt. L. 2477,38. ^ ' ' * 

Loechè si .pubblichi" nei soliti luoghi di qui 
e per tre volte s'inserisca nel Giornale di 
Padova. 

Dal R. Tribuuale Prov. 
Padova 22 gennaio 1869. 

k- Il Presidente 
ZANELLA 
jv Cam io d. lp.fr. K> 

% 8*8* l QUITTO 
Nel giorno 24 settembre 5à. c.'ad^oré 9'1]2 

ftntimei'. gli ag?mtl doganali viddero due sco­
nosciuti Hi'ividui, i quali in un fondo di pro­
prietà del sig. Giov. Batt. Piacentini di santa 
Maria di Non .frazione del Comune di Curta-
Tpl'o» sta v affo apparecchiando una rete in una 
siepe allo' scopo di uccellare, ed inseguiti si 
diedero a precipitosa fuga abbandonando la 
rete''ed im ;sacc0 vuoto, i quali oggetti poi 
jfai'O/.no da; essi asportati polla procedura di 
!cgi?,e. Per tale fatto il R. Uffizio dt*l Conten­
zioso Finanziario pel R. Demanio di Venezia 

esentò nel giorno 21 andante sdito il Nu-
lerd'8288 a questa t retura una istanza colla 

<jualo chie.-ó <ne in confronto di un curatore 
$a no a iinai >i ai suddetti ignoti cacciatori 

• venga dato atto di loro non comparsa e pro­
nunciata la caduta in commesso degli oggetti 

: ^bandonati ed appresi come da allegato p£o-
flisso.'.Vnibale,. 

Si nobili a quindi tuttociò agli ignoti au­
tori della caccia di che trattasi, con avver­
tenza essersi fissata 1* udienza del giorno 16 

la t ra t -
tituito loro 

_ _.T - , . . , . ....- Salor 
mone Segre, al1 filale porranno dare le op--
jportune istruzioni pella difesa dove non pre­
feriscano • di comparire personalmente o di 
Arairappresentare da altro procuratore, in 

VHANICE8C ^ L ATT 
Milano, via Monte Pietà, N. 10, Casa Latluada 

r 

una sottoscrizione per provve m\* 

PROGRAMMA DI ASSOCIAZIONE 

È aperta presso la S o c i e t à B a c o l o g i c a M i l a n e s e rappresentata da F r a n c e s c o S a l t u a r i a e 
dere al G i a p p o n e per l'anno 1870, semente Bachi delle, m i g l i o r i Provincie. 

' ' ' ì 
' • . 

e 

Le Associazioni sono da L. 100,00 (cento) cadauna, da pagarsi nei modi e termini portati dalla Circolare 15 Gennaio 1869, che viene 
spedita a chi ne farà ricerca, t 

Ai Municipi, Corpi morali, Cornisi agrari e Società verranno accordate speciali facilitazioni. ' 
Le sottoscrizioni si ricevono in Milano, presso la s e d e d e l l a Società* v i a M o n t e P i e t à , IV. IO c a s a L ® t t n a d a : presso la 

I m p r e s a F r a n c l i e t t i , v i a M o n t e Napo leone N, 1 1 : I n P A D O V A p r e s s o l ' A g e n z i a ^ r a n c h e t t i rappresentata dal sig. 
O r s j j e o i o R a f f a e l e Piazza Cavour, Albergo della CROCE D'ORO 

Solamente per Milano, si ricevono sottoscrizioni con spedizioni di vaglia postale, o importo assicurato. 

''' ril/IMCKSCO LATI'DAW* e SIICI • 
Si tiene in vendita Cartoni verdi annuali delle Provincie Giappone 

non minore di sei Cartoni, ed al prezzo di L. 
postale diretto a F r a n c e s c o l i a t t u a d a e 

cadaun 
v i a M o n t e 

nesi di usl i i i , S l i insc in , S l i ln sc iù W e d a e G losc l i i ; che in numero 
o, si spediscono franchi di spese, a chi ne farà ricerca, contro vaglia* 

Milano UH. IO Casa Lattuada. 8 p. n. 78 

difetto di che sarà pronunciato sulla petizione 
quel giudizio che verrà trovato di ragione. 
" Il presente Editto sarà affisso a quest'albo 
Pretoriale, su questa piazza e su quella di 
Cur.tarolo. , . 

Dalla R. Pretura 
Camposampiero 22 novembre 1868 

' Il R. Pretore 
3 p.n-552 |cttV ZILLER 
N."469 EDITTO , 

Si fa noto che il R Tribunale Provinciale 
in Padova con .deliberazione 22 andante N. 
12547 ha interdetta ad Àmade'ó Naìesso di S. 
Michele rammìnistrazioììe dei propri beni per 
titolo di prodigalità e che questa Pretura con 
odierno Decreto gli ha deputato in curatore 
il di lui padre Antonio Nalesso. 

Il presento Editto verrà ' inserito per tre 
volte nel Giornale di Padova ed affisso a que­
st'Albo Pretoreo, su questa piazza e su quella 
di S. Michele. 

Dalla R. Pretura di Camposampiero 
Li 26 gennaio .1869 

, , li R. Pretore 
doti. Z . ILLE R 

p. n. 80 " De Santi cane. 

i 

i 
ì 

1 

L'efficacia di que­
sta preparazione è 
constatata dal 1857 
lai più celebri me­
dici. Da qualche tem­
po molte imitazioni 
si sono prodotte, ma 

nessuna di queste ha potuto sostenere il paragone con il prodotto presentato dal nostro 
stabilimento. Anzi e' impegnamo di avvisare il pubblico di richiedere sempre questo sciroppo 
di un bel color di rósa, mai bianco, e con la 

Sotto la sua influenza la tosse si calma, i su 
forta rapidamente alla salute. ' " 

Il suo impiego dà anche i più soddisfacenti risultati nei raffredori, nei catarri, nelle bron­
chiti,, irritazioni di petto, ecc. 

DEPOSITO —- in Padova presso le farmacie C o r n e l i o all'Angelo e P l a n c r l e M a u r * 
all'Università e l l o l i c r t l al Carmine. r , vi r 5 pub. n. 10 

nostra firma su ciascheduna boccetta, 
udori notturni cessano, e l'ammalato si si rieon-

restituite senza purghe, né spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 

• ' • : • " " . • ' < . • ' • * 

Via Pozzetto nell'ex Trattoria 
vicino alla piazza dei Signori 

GRANDE MUSEO ANATOMICO 
della Vita fisica e dell'-Uman Genere 

contenente più di -lìOO© preparati in cera i 
quali superano tutti quelli finora esposti tanto 
in riguardo artistico che scientifico, essendo 
opera dei più celebri artisti di Parigi, F i ­
renze e Londra. 
Richiamasi l'attenzione del pubblico a 

1© Figure di grandezza naturale 
• '•-'- u fra le quali la 
RINOMATA VENERE ANATOMICA 

che, e ripartita nelle parti più minute del 
Corpo Umano. 

Finalmente ò visibile 
V Etnologia, conoscenza dei popoli. 
Anatomia, dettaglio del corpo umano. 
Oi/nacologia, malattie de 11 ?. d'onne, ostetrica. 
Embriologia, sviluppo del Corpo Umano. 
Anatomia Patologica, malattie. 
Frenologia, studio del cran o. 
Fisiologia, organi sentimentali e le più dif-
I ficili operazioni. '"' ; ",r 
II locale resterà aperto solamente per gli a-
clulti dalle ore » ant. alle 9 pom. " 

Viglktto d'ingresso cent. 5 © ' 
Sottufficiali e Gregari centesimi S 5 

Il Venerdì si tiene iperto il gabinetto per la 
frequentazione delle signore dalle ore 2 in poi, 

NB. La-complotta spiegazione'della Venere 
anatomica ha luogo alle ore 11 ant. alle 2, 
4 e 6 ì\2 porner. 

1 p. n. HO WILLARDT e VELTÈE 

K*sra 

DU BARRY E COMP. DI LONDRA 
®aariflce radicnlraonte la eattive digestioni (dispepsie, gastriti) no arale) e, stitichezza abi-

ial«, «morroidì, g Lamioìe, vantoaità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamenti 
PoiCejM, «.cidità, pituita, omior&nia, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza 
lei ori, crudezze, granchi, spasimi ed Infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine? 
M fegato, nervi, mambrana mucoso e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, broa-
tjnte, tisi, (oououmaxiono) srazioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gofct& 
ebbre, istoria, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colo-
maneanaa di frssohexza od energia. Essa è pure il corroborante pei fanciulli deboli è perle 
per/sona di ogni età, formando buoni muscoli e sodezza di oarni. Economizza 50 volte il prezs® 
ino la altri rìmodiì o costa meno di na cibo ordinario. 

Cura N. 65,184 Prnnetto (circondario di Mondovì) il 24 ottobre 1365. 
. , • , La posso a«»icnrara «he la due anni usando questa meravigliosa Rs vi LENTA, noe 

ml9 più &lmu incomodo delia veeohiaia, nò il peso del miei 84 anni. 
Le mi* gambo diventarono forti, la mia vista npn chiede più occhiali, il mio stomaco A 

"*sJì)\i8èo «ola© a 30 anni. Jo mi sento insomma ringiovanito, o predico, oonfesso, visito am«-
«alati, faccio viaggi a piedi anche lunghi e sentomi chiara la mente e fresca la memoria^ 

D. Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prnnetto. 
La sig. marcilo*» di Bróhan, di SETTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indi-

f Astiarne, Insonni» ed agitaaioni nervose. 
Cura N, 48,314. Gateaore presso Livorpool 

; i Snra di dieci anni di ditpepsia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 
Miss Elisabeth Ye oman. 

Caro sig. Barry du Barry C. Cura N. 69,421 Firenze, li 28 maggio 1867. 
M piti di due anni, che io scuriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla pi A 

jfifwade spossatezza di forse, e si rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i doti 
twi'Wiè presiedevano alla mia cura: or sono quasi 41 settimane che io mi oredeva agli ei 

I 

naeeri ringravamenti, &nsiearandola in pari tempo, ohe se varranno le mie forze, io no» 
»yàteneherj mai di «porgere fra i miei conoscenti ohe la Revàlentà Arabica Du Barry è 
' mmò rimedio per espellere di bel subito tal genero di malattia, frattanto mi creda * 

'*' Sua ridorioseeauainima serva ' - -, Giulia Levi 
N. 6S,08 ,̂ il sig. Duca di Pluskow, maresciallo di corte, da una gastrite. «— N. 68,476» 

iàìMfee Romaine dos illog (Saona e Loira), Dio sia benedetto I — N. 66,428: la bambina de* 
ilg, Rotalo BoriiTio? sefer. comunale di La Loggia (Torino) da una orribile malattia di consc-
azione*—N. 46,210: il «itìf.Martin,dottoro in medicina,da una gastralgia ed irritazione dello 
ktomaep che lo faoeva vomitar© lDo 16 volte al giorno per lo spazio di 8 anni •— N. 49,42?. 
Il i8ig..,B&ldwin, dfìl più logoro stato di salute, paralisia delle membra cagionata da eccessi 
4i Sven ta . ; ( 

Gw& BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di ì\4 di'ehi] 
f\ &60, MS ohil. ft\ 4.60, 1 ehiL ir. 8, S chil. e 1[2 fr. 17.40, 6 chil. fr. 36, 12 ohil.fr. 65 — 
. rwM'tero vaglia postale •— 

I V 

O Elixir dentifricio a base d' arnica per 
tutte le .cure delia bocca. Essa rafferma le 
gengive e preserva i denti .dalla oarie. 

1 A G AT La 
Uli *te**i prezzi. '•••: 

Depòsito — In PADOVA: presso Piantevi e H a a r o farmacia reale — B&abeirèl %mm 
nttfil farmacisti — VRROEA; gasoli — Friàai farm. — VKNK/5U; Pouci. (34 p. n. 31) 

Nq(i è mai troppo L'acoprmandata quesia ele­
gante, nuova deliziosa preparazione; essa dà 
ai denti il bianco il più eclatante, rafferma 
le gengive e.non ha l'inconveniente delle pol­
veri e degli oppiati dentifrici che contengono 
i più .delle volte acidi dannosi che attaccano 
lo smalto. Essa non lascia alcun deposito nello 
apaazottino, colora le crine in rosa o comu­
nica quest'istesso colore alle gengive ed alle 
labbra. f- -

Deppsito presso i sigg. Rigaud e C. profu-
mieni, 45 ruo do Richelieu a Parigi (Francia) 
. Iq Padova presso ANGELO GUhRKA a San 
Carlo. 5 p.n. 17 

Albino Mùldner, che nella sua professione di Orivolajo e Macchinista si è addestrato presso 
le principali e più rinomate fabbriche di B e r l i n o e della S S v i z s E C s n r s i L , ha 
stabilito il proprio domicilio in questa Città JPìsi-zaEQ'tfc ' taa P ' e d . r o c c n i 
IST. S » 3 £ » . ' E g l i fabbrica e adatta a nuovo qualunque pezzo di qualsiasi orologio da ta­
sca, da tavolo e da muro, per quanto complicatp ne sia il meccanismo, e ciò a prezzi conr 
venientissimi. Avverte quei signori che provassero di onorarlo ili commissioni che egli le e-
seguisee prontamente garantendo l'ottimo effetto di ogni suo lavoro. 3 p. n. 106 
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